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Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Istituto degli Innocenti Ets è attualmente composto da 
sette membri, nominati dal Fondatore con delibera n.24 del 22 aprile 2022, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 5, comma primo, dello statuto della Fondazione. 
Il Consiglio esercita tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria, è riservato altresì il 
compito di predisporre ed approvare i bilanci ed i regolamenti interni, di nominare il Direttore Generale 
stabilendone i compiti, il compenso e la durata in carica; può nominare il Comitato Scientifico della 
Fondazione, determinandone anche compiti e modalità di funzionamento scegliendone i componenti tra i 
massimi esponenti nazionali ed internazionali nelle materie di intervento della Fondazione.  

Il Consiglio può delegare, in tutto o in parte, i propri poteri ad uno o più consiglieri, anche con facoltà del 
delegato di nominare procuratori per singoli atti, se autorizzato in tal senso all'atto della originaria delega 
mentre non possono in alcun caso essere oggetto di delega la modifica dello statuto, lo scioglimento della 
fondazione e l’approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi.  

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno quattro volte l'anno e può nominare un segretario 
verbalizzante, anche esterno al Consiglio stesso.  

Il Consiglio delibera validamente quando siano presenti almeno la metà dei suoi componenti in carica e le 
delibere sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti.  

Il Consiglio di Amministrazione è così di seguito composto: 

Presidente  D.ssa Maria Grazia Giuffrida
Vice Presidente Avv. Annalisa Parenti
Consigliere  Stefano Baragli
Consigliere D.ssa Chiara Cappellini
Consigliere Avv. Francesco Maresca
Consigliere Regina Schrecker
Consigliere Dott. Paolo Vranjes

Organo di Controllo 
Sindaco Revisore Dott. Eros Ceccherini  

Ceccherini Studio Commerciale e Tributario 



L’Istituto degli Innocenti 

L’Istituto degli Innocenti è una delle più antiche istituzioni pubbliche italiane dedicate all’accoglienza dei 
bambini, alla loro educazione e tutela. Dal 5 febbraio 1445, giorno in cui accolse la piccola Agata Smeralda, 
l’Istituto opera ininterrottamente per la difesa e la promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

Divenuto I.P.A.B. (Istituzione di Pubblica Assistenza e Beneficenza) nel 1890, l’Istituto è oggi una Azienda 
pubblica di Servizi alla Persona ai sensi dell’art. 32 della legge regionale 3 agosto 2004 n. 43. Ha un 
Consiglio di Amministrazione che resta in carica 5 anni ed è composto da 5 membri nominati dalla Regione 
toscana, dalla Città metropolitana e dal Comune di Firenze. 
Promuove i diritti attivi dell’infanzia e dell’adolescenza secondo la Convenzione sui diritti del fanciullo 
adottata a New York il 20 novembre 1989, diventata esecutiva in Italia con la Legge 176/1991. 

Collabora con il Governo italiano, la Regione Toscana, il Comune di Firenze, con UNICEF (Innocenti 
Research Centre) ed altri enti pubblici e privati di livello locale, regionale, nazionale e internazionale. 

La storia dell’Istituto è caratterizzata dai valori di accoglienza, responsabilità e cultura che sono ancora alla 
base dei fini statutari, svolgendo il proprio lavoro su tre principali ambiti: 

- L’offerta di servizi sociali ed educativi rivolti a bambini, ragazzi e nuclei familiari (comunità di
accoglienza, nidi di infanzia, centro integrato 0-6, oltre a vari progetti anche di natura
sperimentale)

https://www.istitutodeglinnocenti.it/it/pubblicazioni/convenzione-sui-diritti-dellinfanzia-delladolescenza-relativi-protocolli-opzionali
https://www.istitutodeglinnocenti.it/it/pubblicazioni/convenzione-sui-diritti-dellinfanzia-delladolescenza-relativi-protocolli-opzionali


- Attività di ricerca, documentazione, formazione per la conoscenza della condizione di vita
dell’infanzia e promozione e il monitoraggio delle politiche finalizzate all’attuazione dei diritti, in
particolare attraverso il Centro Nazionale e regionale di documentazione)

- Tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, a partire dalla prestigiosa sede monumentale
(riconosciuta come primo modello di architettura civile rinascimentale) e dei tesori che custodisce
(l’Archivio storico che documenta senza soluzione di continuità la storia dell’istituzione e dei
bambini che ha accolto, il Museo degli Innocenti che raccogliere le opere d’arte)

La Fondazione Istituto degli Innocenti – Ets 

La Fondazione Istituto degli Innocenti - Ets, secondo i fini statutari, opera a sostegno delle attività 
istituzionali dell’Istituto degli Innocenti, in particolare fornisce sostegno alle attività socio educative 
rivolta a favore di bambini, adolescenti e famiglie; alle attività di promozione dei diritti dell'infanzia e 
dell’adolescenza come enunciati dalla Convenzione sui diritti del fanciullo anche attraverso il supporto ad 
attività di ricerca, formazione e informazione campi riguardanti l’infanzia, l’adolescenza, la famiglia, la 
maternità e la condizione della donna. Inoltre supporta le attività culturali finalizzate alla valorizzazione, 



conservazione e promozione del patrimonio storico - archivistico - monumentale dell’Istituto, esempio di 
umanesimo ovunque riconosciuto. 

  A tal fine promuove iniziative di raccolta fondi e connesse attività di marketing, anche al fine di 
promuovere  un sempre maggior radicamento dell’Istituto sul territorio. 

Mission della Fondazione Istituto degli Innocenti Ets 

Responsabilità, accoglienza, cultura sono alcuni dei valori che hanno caratterizzato la storia dell’Istituto 
degli Innocenti e che insieme ai principi della Convenzione internazionale sui diritti del fanciullo del  
1989 rappresentano oggi il riferimento etico dell’agire dell’ente e che questa Fondazione mira a sostenere 
con la propria attività istituzionale. 
La Fondazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale e si propone di svolgere opera di 
supporto e/o sostegno all’attività istituzionale dell’”Istituto degli Innocenti”, in linea con quanto riportato 
nei documenti programmatici dell’Istituto stesso. 
In particolare gli ambiti di operatività sono: 



- Supporto e sostengo alle attività istituzionali dell’Istituto degli Innocenti, con particolare riferimento al
supporto di minori e famiglie in difficoltà;
- Supporto e sostegno alle attività di tipo culturale ed alla valorizzazione, conservazione e promozione del
patrimonio storico - Archivistico – monumentale dell’Istituto,
- Supporto allo sviluppo dell’attività di ricerca e promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza
come enunciati dalla Convenzione sui diritti del fanciullo;
- Sostegno alle attività di studio e della ricerca, della documentazione, dell’analisi, della sperimentazione,
della formazione e dell’informazione svolte dall’Istituto nei campi riguardanti l’infanzia, l’adolescenza, la
famiglia, la maternità e la condizione della donna;
- Raccolta fondi e connessa attività di marketing, con l’organizzazione in proprio di iniziative orientate a
tal fine;
- Sviluppo di iniziative di radicamento dell’Istituto sul territorio.
- Le menzionate attività devono intendersi ricadere nell’ambito dei settori di cui all’articolo 10 comma 1,
lettera a), e commi 2, 3, 5 del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 n. 460.
- La Fondazione ha l’esclusivo scopo di perseguire le menzionate finalità e le è fatto divieto di svolgere
attività diverse ad eccezione di quelle connesse a tali scopi.



Relazione Presidente 7

La Presidente  

Signori Consiglieri e Revisore, 

L’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 rappresenta il secondo bilancio consuntivo collegato al 

mandato di questo Consiglio di Amministrazione nominato dal Fondatore il 22 aprile ed 

insediatosi il 18 maggio 2022. 

Il 2023 è stato un anno ricco di iniziative, con nuovi progetti che hanno visto un maggiore 

impegno della Fondazione non solo nella consueta raccolta fondi del 5 per mille o in eventi 

benefici ormai appuntamenti annuali,  ma anche in progetti che hanno coinvolto altre realtà 

locali,  Associazioni e Fondazioni con le quali si sono condivisi non solo  progetti rivolti ai 

bambini e alle mamme con bambini accolti nelle strutture residenziali dell’Istituto degli Innocenti 

ma anche iniziative e progetti che hanno permesso di acquisire una maggior visibilità e 

conoscenza delle finalità della Fondazione, impegnata anche a promuovere e sviluppare iniziative 

rivolte a bambini e ragazzi delle scuole primarie e secondarie. 

Ricordo: 

- il progetto “l’Albero della legalità”, un bando della Regione Toscana con il contributo del

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che, prendendo atto dei disagi reali dei

bambini e

bambine e degli adolescenti, dell’esigenza ed emergenza di una prospettiva educativa di qualità 

che ponga al centro il pieno sviluppo delle potenzialità dei minori, la loro formazione quali 

cittadini consapevoli aperti al confronto con le differenze, capaciti di esplorare con curiosità 

creatività, intelligenza il mondo che li circonda rafforzando la propria identità e senso critico, ha 

proposto un  

percorso formativo-laboratoriale per promuovere un’educazione allo sviluppo sostenibile, per 

una maggiore conoscenza dei propri diritti, tutti sanciti nella Convezione ONU del 1989, 

promuovendo una cultura pacifica e non violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione 

delle diversità culturali. Destinatari del progetto sono stai i minori (bambini bambine ragazzi 

ragazze) di scuole di ogni ordine grado nonché gli adulti che hanno fatto parte della rete 



educativa dei minori dalla famiglia, alla scuola, al mondo degli educatori in quanto direttamente 

coinvolti nella crescita dei minori. 

- il progetto su iniziativa culturale a scopo benefico proposta da Dynowish Foundation.

Un progetto d’arte e cultura centrato sulle problematiche ambientali che ha coinvolto bambini e

scuole italiane e internazionali.

Ambedue i progetti vedranno la loro conclusione nel 2024.

La Fondazione ha inoltre nel settembre  2023, cambiato sede, grazie  alla concessione di spazi 

molto più ambi che prevedono oltre ad una segreteria attrezzata, un sala riunioni e una stanza 

dedicata alla presidenza.. 

Numerose altre iniziative sono state fatte nell’arco dell’anno 2023 che hanno portato ad una 

ulteriore crescita di volumi di attività rispetto agli anni precedenti che si riflette anche nei dati del 

bilancio che andiamo ad approvare. 

Certamente la Fondazione non ha fatto mancare il suo supporto, rispettando pienamente la sua 

Mission, all’Istituto degli Innocenti che subito dopo lo scoppio della guerra in Ucraina, si è reso 

disponibile a partecipare alla rete di accoglienza organizzata a livello governativo e dalla 

Regione Toscana, accogliendo nelle proprie comunità residenziali un gruppo di bambini ucraini 

di età compresa tra i 3 e i 17 anni fuggiti dalla guerra. 

Il 2023, è stato anche l’anno in cui la Fondazione ha consolidato il rapporto di collaborazione 

con il concessionario del Museo degli Innocenti sostenendo le iniziative di merchandising 

collegate al progetto di Tino il Nocentino e agli oggetti realizzati dalla bottega orafa Paolo Penko 

di Firenze. 

Pertanto è utile ricordare: 

- Promozione campagna 5 per mille;

- Soggiorno estivo per il gruppo dei bambini ucraini in località marittima nel comune di

Cecina;

- Soggiorno estivo bambini ospiti comunità residenziale presso la Casa vacanze Marlene

Fresco - Cintoia



- Raccolta fondi evento benefico “Cena agli Innocenti”;

- Raccolta Fondi evento benefico “Il Cuore di Firenze” a favore della Fondazione Casa

Marta, per la realizzazione del primo Hospice Pediatrico in Toscana;

- Sostegno mostra temporanea “e l’altra metà serberò io” con la promozione del volume

“La moneta spezzata: una storia di Tino il Nocentino”;

- Progetto Adotta un Segnale per la digitalizzazione del Segnali

- Asta gioielli marzo

- Cena raccolta fondi in collaborazione con la Fondazione Andrea Bocelli ABF

- Asta di quadri collezione Casamonti

- Asta gioielli Natale ‘23

- Concerto di coro Gospel

- Iniziativa Consorzio Chianti Colli Fiorentini

La Fondazione ha inoltre individuato un soggetto all’esterno del proprio organico con le funzioni 

di individuare progetti a cui partecipare anche in collaborazione con altri partners oltre ad aver 

confermato la collaborazione con la d.ssa Guenda Conti che tra le varie attività professionali 

svolte si è rese disponibile a supportare e promuovere i progetti che la Fondazione vorrà 

sviluppare.   

Dal bilancio alla Vostra attenzione, si desume un assestamento in considerazione dell’anno 

precedente, e che dopo avere destinato liberalità e donazioni per un importo pari a euro 

25.000,00 evidenzia un utile di Euro 3.694,00. Risultato che conferma il sostanziale 

conseguimento del pareggio di bilancio. 



• 
Fondazione 

Istituto degli 

Innocenti Ets

Bilancio al 31 dicembre 2023 

RENDICONTO DELLA GESTIONE 

A) ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

PROVENTI 

4) Liberalità non connesse ad eventi

5) Proventi del cinque per mille

6) Proventi da contributi su progetti

ONERI 

1) Acquisti

2) Servizi 

3) Godimento beni di terzi

4) Spese per il persona le 

- Salari e stipendi

- Co/laboratori 

- Oneri sociali

- Trattamento di fine rapporto

5) Ammortamenti

7) Oneri diversi di gestione

Liberalità a Istituto Innocenti ASP Firenze 

Liberalità a Fondazione Casa Marta 

Altri oneri di gestione 

B) ATTIVITÀ DIVERSE

C) ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

D) GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE

PROVENTI 

1) proventi da rapporti bancari 

ONERI 

1) oneri su rapporti bancari

E) ATTIVITÀ DI SUPPORTO GENERALE

PROVENTI 

2) altri proventi

ONERI 

7) altri oneri

TOTALI 

RISULTATO GESTIONALE DELL'ESERCIZIO 

• 
Fondazione 

Istituto degli 

Innocenti 

2023 

•J,141

13.926 

92.350 

5.843 

28.587 

4.179 

18.403 

5.681 

324 

1.617 

32.259 

15.000 

15.000 

2.259 

-
493 

11 

7.204 

1.899 

169.635 

-
1 

-
41 

3.694 

2022 

•lli41 ■@111'2§,ldl

158.144 

12.003 

113.908 

6.505 

4.603 

1.503 

399 

870 

23.780 

20.000 

3.780 

-
1 -

3.306 

585 

3.800 



• 
Fondazione 
Istituto degli 

Innocenti Ets

Bilancio al 31 dicembre 2023 

STATO PATRIMONIALE 

B - IMMOBILIZZAZIONI 

- Immobilizzazioni immateriali

II - Immobilizzazioni materiali

Fondo di ammortamento

C - ATTIVO CIRCOLANTE 

I - Rimanenze 

II - Crediti verso clienti 

III - Crediti diversi

9 Crediti tributari 

12 Altri crediti 

IV - Disponibilità liquide

1 Depositi bancari e postali 

3 Denaro e valori in cassa 

D - RATEI E RISCONTI 

- Ratei e risconti attivi

TOTALE ATTIVO 

A - PATRIMONIO NETTO 

- Fondo di dotazione dell'Ente 

II - Patrimonio vincolato dell'Ente 

III - Patrimonio libero

Risultati degli esercizi predenti portati a nuovo

IV - Avanzo / Disavanzo dell'esercizio 

C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Fondo trattamento di fine rapporto 

D - DEBITI 

7 Debiti verso fornitori 

9 Debiti tributari 

10 Debiti verso istituti di previdenza 

12 Altri debiti 

E - RATEI E RISCONTI 

Ratei e risconti passivi 

TOTALE PASSIVO 

• 
Fondazione 

Istituto degli

Innocenti 

2023 

3.706 

2.823 

1.908 

(1.025) 

90.229 

10.259 

764 

9.495 

79.970 

78.956 

1.014 

o 

93.935 

67.693 

50.000 

13.999 

3.694 

o 

26.242 

19.449 

104 

205 

6.484 

o 

93.935 

2022 

3.693 

3.693 

278 

(278) 

69.072 

2.660 

o 

2.660 

66.412 

65.617 

795 

27 

72.792 

63.999 

50.000 

10.199 

3.800 

1.348 

1.348 

7.445 

4.145 

(39) 

831 

2.508 

o 

72.792 



RELAZIONE DI MISSIONE 

SEZIONE 1 
Informazioni generali sulla gestione e sull’ente 

1. – Informazioni generali sulla Fondazione

Modello C punto 1: le informazioni generali sull’ente, la missione perseguita e le attività di 
interesse generale di cui all’art. 5 richiamate nello statuto, l’indicazione della sezione del Registro 
unico nazionale del Terzo settore in cui l’ente è iscritto e del regime fiscale applicato, nonché le 
sedi e le attività svolte. 

La fondazione è stata costituta nel il 10 ottobre 2016 per iniziativa dell’Istituto degli Innocenti, con 
finalità di solidarietà sociale e lo scopo di svolgere opera di supporto e/o sostegno all’attività 
istituzionale dell’Istituto degli Innocenti, in linea con quanto riportato nei documenti programmatici 
dell’Istituto stesso. La fondazione è stata iscritta fin dalla sua costituzione nel registro delle Onlus e 
con decreto dirigenziale n. 20880del 20 novembre 2021i stata iscritta nel registro nella sezione “altri 
enti del terzo settore” del Registro unico nazionale del Terzo Settore, ai sensi dell’art. 22 del D. Lgs. 
Del 3 luglio 2017 n. 117 e dell’art. 1 del Decreto Ministeriale n. 106 del 15 settembre 2020. 

Con verbale del 26 ottobre 2020 il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha modificato lo 
statuto dell’ente, precisando, dopo averne riaffermato le finalità e gli scopi, che esso può svolgere in 
via esclusiva o principale le attività di interesse generale di cui al comma 1, lettere i) ed u) dell’art. 
5 del D. Lgs. 117/2017, e precisando che gli ambiti di operatività sono: 

▪ supporto e sostegno alle attività istituzionali dell’Istituto degli Innocenti, con particolare
riferimento al supporto di minori e famiglie in difficoltà;

▪ supporto e sostegno alle attività di tipo culturale ed alla valorizzazione, conservazione e
promozione del patrimonio storico, archivistico, monumentale dell’Istituto, anche mediante
la realizzazione di un museo;

▪ supporto allo sviluppo dell’attività di ricerca e promozione dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza come enunciati dalla Convenzione sui diritti del fanciullo;

▪ sostegno alla formazione ed aggiornamento dei profili professionali degli operatori nel
settore dell’infanzia e delle famiglie;

▪ sostegno alle attività di studio e della ricerca, della documentazione, dell’analisi, della
sperimentazione, della formazione e dell’informazione svolte dall’Istituto nei campi
riguardanti l’infanzia, l’adolescenza, la famiglia, la maternità e la condizione della donna;



▪ raccolta fondi e connessa attività di marketing, con l’organizzazione in proprio di iniziative
orientate a tal fine;

▪ sviluppo di iniziative di radicamento dell’Istituto sul territorio.

Le menzionate attività devono intendersi ricadere nell’ambito dei settori di cui all’art. 10, comma 1, 
lettera a) e commi 1, 3 e 5 del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 n. 460. La Fondazione ha 
l’esclusivo scopo di perseguire le menzionate finalità e le è fatto divieto di svolgere attività diverse, 
ad eccezione di quelle direttamente connesse a tali scopi. La Fondazione può altresì esercitare 
attività di raccolta fondi, anche in forma organizzata e continuativa e mediante sollecitazione al 
pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando 
risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti ai sensi del comma 2 dell’art. 7 del D. Lgs. 
117/2017, attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva, 
al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, 
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.  

Il regime fiscale adottato dall’ente è quello previsto all’art. 79 del D. Lgs. 117/2017. 

L’attività è svolta presso la sede della Fondazione, in Piazza della Santissima Annunziata n. 12 a 
Firenze. 

1.2 – Associati, fondatori e partecipazione alla vita sociale 

Modello C punto 2: i dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti; 
informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell’ente 

La Fondazione nasce per volontà dell’Istituto degli Innocenti con atto costitutivo repertorio n. 
10.398 in data 10 ottobre 2016. L’Istituto degli Innocenti opera da oltre sei secoli a favore 
dell’infanzia e della famiglia. 

Sui seguenti ambiti di intervento: 

- L’offerta di servizi sociali ed educativi rivolti a bambini, ragazzi e nuclei familiari

(comunità di accoglienza, nidi di infanzia, centro integrato 0-6, oltre a vari progetti anche

di natura sperimentale)

- Attività di ricerca, documentazione, formazione per la conoscenza della condizione di vita

dell’infanzia e  promozione e il monitoraggio delle politiche finalizzate all’attuazione dei

diritti, in particolare attraverso il Centro Nazionale e regionale di documentazione)



- Tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, a partire dalla prestigiosa sede

monumentale (riconosciuta come primo modello di architettura civile rinascimentale) e dei

tesori che costituisce (l’Archivio storico che documenta senza soluzione di continuità la 

storia dell’istituzione e dei bambini che ha accolto, il Museo degli Innocenti che 

raccogliere le opere d’arte) 

Con la legge regionale 3 agosto 2004 n. 43 è divenuto ASP ed ha Consiglio di Amministrazione 

nominato dalla Regione toscana, dalla Città metropolitana e dal Comune di Firenze, che procede 

all’elezione di un Presidente fra i componenti di nomina regionale. 

1.3 – Lavoratori e volontari 

Modello C punto 13: il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché il numero dei 
volontari iscritti nel registro dei volontari di cui all’art. 17, comma 1, che svolgono la loro attività 
in modo non occasionale 

Relativamente al numero dei dipendenti,  oltre alla già preesistente dipendente assunta con contratto 
part time a tempo indeterminato, conclusosi per volontà della stessa nel mese di Settembre, la 
Fondazione ha ritenuto di riconfermare il contratto di Collaborazione Coordinata e Continuativa 
con la collaboratrice preesistente. 

Nel corso dell’anno 2023 è stata avviata la procedura di modifica dello statuto che adesso prevede 
l’inserimento di volontari a supporto delle attività che la Fondazione svolge. Nei prossimi mesi la 
Fondazione si attiverà nella ricerca e reclutamento di futuri volontari 

1.4 -  Compensi agli organi sociali 

Modello C punto 14: l’importo dei compensi spettanti all’organo esecutivo, all’organo di controllo, 
nonché al soggetto incaricato della revisione legale. Gli importi possono essere indicati 
complessivamente con riferimento alle singole categorie sopra indicate. 

Nell’esercizio cui si riferisce il presente bilancio non sono stati corrisposti compensi all’organo 
esecutivo, né al soggetto incaricato della revisione legale. 



1.5 – Operazioni con le parti correlate 

Modello C punto 16: le operazioni realizzate con parti correlate, precisando l’importo, la natura 
del rapporto e ogni altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa a tali 
operazioni, qualora le stesse non siano state concluse a normali condizioni di mercato. Le 
informazioni relative alle singole operazioni possono essere aggregate secondo la loro natura, 
salvo quando la loro separata evidenziazione sia necessaria per comprendere gli effetti delle 
operazioni medesime sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico dell’ente. 

 La Fondazione non ha realizzato operazioni con parti correlate. 

1.6 – Differenze retributive tra lavoratori dipendenti 

Modello C punto 23: la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità di verifica del 
rispetto del rapporto uno a otto, di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 117/2017 e successive 
modificazioni ed integrazioni, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda, ove tale 
informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio sociale dell’ente. 

L’organico dei dipendenti è stato di una sola unità fino al settembre 2023. 



SEZIONE 2 
Informazioni specifiche sul bilancio 

2.1 – Criteri di valutazione ed eventuali modifiche agli schemi 

Modello C punto 3: i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di 
valore e nella conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello 
Stato; eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello 
ministeriale. 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio, in osservanza dell’art. 2426 del codice civile e dei 
principi contabili, non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del 
precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi. 

In merito ai criteri di valutazione adottati: 

▪ la valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e
competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività e tenendo conto della
funzione economica dell’elemento dell’attivo e del passivo considerato;

▪ in applicazione del principio di prudenza, i profitti sono iscritti solo nel momento in cui
risultano realizzati, mentre le perdite anche se non definitivamente realizzate trovano

rappresentazione in bilancio; è stata operata una valutazione individuale degli elementi che
compongono le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra
perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non
realizzati;

▪ in ottemperanza al principio di competenza, le operazioni sono rilevate nell’esercizio al
quale si riferiscono e non in quello in cui si manifestano i movimenti di numerario; i rischi e
le perdite sono rilevati nell’esercizio di competenza anche se conosciuti dopo la sua
chiusura;

▪ gli elementi eterogenei compresi nelle singole poste di bilancio sono stati valutati
separatamente.

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai 
fini della comparabilità dei bilanci della Fondazione nei vari esercizi. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono 
iscritte nell’attività dello stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono 
ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità futura, di norma nell’arco di cinque 



esercizi. Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle 
svalutazioni. 

Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo, che corrisponde al valore nominale, al netto del 
relativo fondo di svalutazione, stanziato ove ritenuto opportuno. 

Disponibilità finanziarie 

Sono iscritte in bilancio al valore nominale 

Rate e risconti 

Sono calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi e/o dei 
costi comuni a più esercizi. 

Patrimonio netto 

Le poste del patrimonio netto sono esposte in bilancio al loro valore contabile, secondo le 
indicazioni contenute nel principio contabile OIC 35: 

- Fondo di dotazione dell’Ente

- Fondo vincolato

- Patrimonio libero

- Avanzo / disavanzo dell’esercizio

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

È calcolato conformemente a quanto previsto dall’art. 2120 del codice civile, tenuto conto delle 
disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende 
le quote annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base del coefficienti ISTAT. L’ammontare 
del conto è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del 
rapporto di lavoro intervenute nel corso dell’esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei 
lavoratori dipendenti alla data di chiusura del bilancio. 

Debiti 

Sono iscritti in bilancio al valore nominale, avvalendosi della facoltà concessa dall’art. 2435-bis del 
codice civile. 

Riconoscimento dei proventi 

I proventi per contributi sono riconosciuti al momento in cui sono conseguiti con certezza, che 
normalmente si identifica con il trasferimento di somme di denaro o con la deliberazione formale 
dell’Ente erogante. Le liberalità in natura ricevute nel periodo sono valorizzate al valore nominale, 
inteso come tale il valore al quale i beni od i servizi possono essere scambiati da parti consapevoli e 



disponibili nell’ambito di uno scambio paritario. I proventi di natura finanziaria sono riconosciuti in 
base alla competenza temporale, con la rilevazione dei relativi rati e risconti ove necessario.  

Riconoscimento delle spese e degli oneri 

Le spese e gli oneri sono inseriti in bilancio secondo il principio della competenza, tenendo conto 
anche di quelli conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio. Gli oneri per contributi concessi all’Ente 
Fondatore Istituto degli Innocenti ASP – Firenze sono accertati al momento in cui sono 
effettivamente riconosciuti, che normalmente si identifica con il trasferimento di somme di denaro o 
con la deliberazione formale dell’Ente erogante. Le liberalità in natura concesse nel periodo sono 
valorizzate al valore nominale, inteso come tale il valore al quale i beni od i servizi possono essere 
scambiati da parti consapevoli e disponibili nell’ambito di uno scambio paritario. 

2.2 – Movimenti delle immobilizzazioni 

Modello C punto 4: i movimenti delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce: il costo; 
eventuali contributi ricevuti; le precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni; le 
acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra voce, le alienazioni avvenuti nell’esercizio; le 
rivalutazioni, gli ammortamenti e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il totale delle rivalutazioni 
riguardanti le immobilizzazioni esistenti alla chiusura dell’esercizio. 

Immobilizzazioni immateriali 

Nella voce sono indicati il costo sostenuto per la realizzazione del logo dell’Istituto ed il costo ad 
utilità pluriennale sostenuto nel 2021 per la consulenza di marketing fornita dall’impresa E-society, 
al fine di ridelineare gli elementi identitari dell’ente, rivedere le funzionalità del sito internet ed  
attivare la piattaforma digitale Dona per il crowfunding. La voce non ha subito movimentazioni nel 
corso dell’esercizio 2022, se non l’imputazione della quota di ammortamento annuale per euro 870. 

Immobilizzazioni materiali 

La voce comprende il costo di una stampante acquistata nel 2021 e, in funzione del suo modesto 
valore, interamente spesata al conto economico in tale esercizio. La voce non ha subito 
movimentazioni nel corso dell’esercizio 2022 

2.3 – Composizione dei costi di avviamento e di sviluppo 

Modello C punto 5: la composizione delle voci «costi di impianto e di ampliamento» e «costi di 
sviluppo», nonché le ragioni della iscrizione ed i rispettivi criteri di ammortamento. 

Non sono imputati al bilancio costi per avviamento e di sviluppo. 



2.4 – Crediti e debiti ultraquinquennali e garantiti 

Modello C punto 6: distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti e dei debiti di durata 
residua superiore a cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specifica 
indicazione della natura delle garanzie. 

Non sono iscritti in bilancio crediti e debiti di durata superiore a cinque anni, né assisti da garanzie. 

2.5 – Composizione di ratei e risconti 

Modello C punto 7: la composizione delle voci «ratei e risconti attivi» e «ratei e risconti passivi» e 
della voce «altri fondi» dello stato patrimoniale. 

2.6 – Movimentazione delle voci del patrimonio netto 

Modello C punto 8: le movimentazioni delle voci di patrimonio netto devono essere analiticamente 
indicate, con specificazione in appositi prospetti della loro origine, possibilità di utilizzazione, con 
indicazione della natura e della durata dei vincoli eventualmente posti, nonché della loro avvenuta 
utilizzazione nei precedenti esercizi 

Il patrimonio netto della Fondazione alla data di riferimento del presente bilancio è rappresentato 
nella tabella che segue, nella quale si fornisce evidenza anche dell’unica variazione intervenuta 
nelle poste del patrimonio netto e costituita dal risultato economico della gestione. 

Riscon' a*vi

Contra( di assistenza e manutenzione 0

Spese postali e di spedizione 0



2.7 – Impegni di spesa assunti per destinazioni specifiche 

Modello C punto 9: una indicazione degli impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi 
ricevuti con finalità specifiche. 

Non esistono impegni di spesa assunti per destinazioni specifiche. 

2.8 – Debiti per erogazioni liberali condizionate 

Modello C punto 10: una descrizione dei debiti per erogazioni liberali condizionate 

Non esistono debiti per erogazioni liberali condizionate. 

2.9 – Componenti del rendiconto gestionale 

Modello C punto 11: un’analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, organizzate 
per categoria, con indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza 
eccezionali 

Il rendiconto della gestione indica, nella sezione relativa ai proventi delle attività tipiche, 
esclusivamente i contributi ricevuti dall’Istituto in forza dell’attività di fund raising esercitata nel 
corso dell’esercizio. 

La sezione relativa ai costi delle attività tipiche rappresenta invece la composizione dei costi 
sostenuti dall’Istituto per porre in essere la suddetta attività. La voce più consistente è costituita dai 
costi per servizi, fra i quali spiccano per importo i servizi organizzativi degli eventi di raccolta 

2023 2022

 PATRIMONIO NETTO 70.268 63.999

I   - Fondo dotazione dell'Ente 

II - Patrimonio vincolato dell'Ente 

III - Patrimonio libero

50.000 50.000 

13.999

1 Risultato gestionale dell'esercizio 3.694 3.800

2 Risultati degli esercizi precedenti portati a nuovo 13.999 10.199



fondi. Fra le altre voci, segnaliamo i costi per il personale dipendente al servizio dell’Istituto e 
l’acquisto di materiali di cancelleria ed oggettistica promozionale offerti nel corso degli eventi di 
raccolta fondi. Sono state ricomprese fra gli oneri delle attività tipiche, in coerenza con le finalità 
dell’ente e con i criteri espositivi dei precedenti bilanci, anche le liberalità erogate nei confronti 
dell’Istituto degli Innocenti ASP – Firenze e Fondazione Casa Marta. 

2.10 – Erogazioni liberali ricevute 

Modello C punto 12: una descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute. 

La natura delle erogazioni liberali è prevalentemente data da eventi organizzati dalla Fondazione e/
o in collaborazione con altre associazioni locali, da erogazioni da privati e aziende, nonché da
offerte su oggetti solidali realizzati dal laboratorio Pro-Fili dell’Istituto degli Innocenti.

2.11 – Prospetto delle operazioni sui patrimoni destinati 

Modello C punto 15: un prospetto identificativo degli elementi patrimoniali e finanziari e delle 
componenti economiche inerenti i patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all’art. 10 del 
decreto legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Non esistono patrimoni destinati ad uno specifico affare. 

2.12 – Costi e proventi figurativi 

Modello C punto 22: un prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi, se riportati in calce 
al rendiconto gestionale, da cui si evincano: i costi figurativi relativi all’impiego di volontari 
iscritti nel registro di cui all’art. 17, comma 1 del decreto legislativo 2 agosto 2017, n. 117 e 
successive modificazioni ed integrazioni; le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni 
gratuite di beni o servizi, per il loro valore normale; la differenza tra il valore normale dei beni o 
servizi acquistati ai fini dello svolgimento dell’attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto; 
accompagnato da una descrizione dei criteri utilizzati per la valorizzazione degli elementi di cui 
agli alinea precedenti. 

Non esistono costi e proventi figurativi e tutti i costi sostenuti ed i proventi conseguiti dall’Istituto 
sono rappresentati nel rendiconto della gestione. 



SEZIONE 3 
Rendicontazione delle attività ed equilibri 

3.1 – Illustrazione della situazione dell’ente e dell’andamento della gestione 

Modello C punto 18: L’illustrazione della situazione dell’ente e dell’andamento della gestione. 
L’analisi è coerente con l’entità e la complessità dell’attività svolta e può contenere, nella misura 
necessaria alla comprensione della situazione dell’ente e dell’andamento e del risultato della sua 
gestione, indicatori finanziari e non finanziari, nonché una descrizione dei principali rischi e 
incertezze. L’analisi contiene, ove necessario per la comprensione dell’attività, un esame dei 
rapporti sinergici con altri enti e con la rete associativa di cui l’organizzazione fa parte. 

La Fondazione ha svolto alcune attività nel corso dell’anno in collaborazione con alcuni enti locali 
tra cui l’Associazione Volontari amici dell’Ospedale degli Innocenti e Fondazione Compagnia dei 
Babbi Natale 

3.2 – Modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

Modello C punto 20: l’indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie, con 
specifico riferimento alle attività di interesse generale. 

Le finalità statutarie vengono perseguite organizzando eventi di foundraising nonché con la 
partecipazione a bandi che abbiano scopi di interesse  finalizzate alla promozione e tutela dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza. 

3.3 – Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli 
equilibri 

Modello C punto 19: l’evoluzione prevedibile della gestione e le previsioni di mantenimento degli 
equilibri economici e finanziari. 

L’impegno della fondazione è quello di aumentare  le proprie  entrate incrementando le liberalità, 
provenienti dai privati nonché grazie ad una maggiore campagna pubblicitaria aumentare la raccolta 
del 5xmille che non si è ancora stabilizzata a modesti livelli. Inoltre è stato rinnovato l’ accordo con 
l’ente gestore del Museo Istituto degli Innocenti che devolverà una parte dell’incasso dei singoli 
biglietti alla Fondazione Istituto degli Innocenti. 



3.4 – Contributo che le attività diverse forniscono al perseguimento della 
missione dell’ente 

Modello C punto 21: informazioni e riferimenti in ordine al contributo che le attività 
diverse forniscono al perseguimento della missione dell’ente e l’indicazione del carattere 
secondario e strumentale delle stesse. 

La Fondazione non ha svolto nel corso dell’esercizio 2022 attività diverse da quelle istituzionali. 

3.5 – Proposta di copertura del disavanzo 

Modello C punto 17: la proposta di destinazione dell’avanzo, con indicazione degli eventuali 
vincoli attribuiti all’utilizzo parziale o integrale dello stesso, o di copertura del disavanzo. 

La destinazione dell’avanzo sarà nel rispetto delle finalità statutarie devoluta a sostegno delle 
attività dell’Istituto degli Innocenti 

3.6 – Descrizione dell’attività di raccolta fondi 

Modello C punto 24: una descrizione dell’attività di raccolta fondi rendicontata nella Sezione C del 
rendiconto gestionale, nonché il rendiconto specifico previsto dall’art. 87, comma 6 dal quale 
devono risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le 
entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione 
effettuate occasionalmente di cui all’art. 79, comma 4, lettera a) del decreto legislativo n. 117/2017 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

• Campagna 5 per mille: effe&uata tramite promozione sui principali canali social e sul sitoweb
della Fondazione. Ricava; € 1.8620,00 rela;vo all’anno 2022/2021

• Donazioni Museo Istituto degli Innocenti anno 2023

€ 11.806,00 



• Raccolta fondi evento benefico «Una Sera agli Innocenti» del 29 giugno 2023»: incassati

€ 18.620

DETTAGLIO COSTI SOSTENUTI: 

€ 8.085,74 servizio catering 

€ 244,00 noleggio pianoforte 

€ 1.000 fiori decorazioni tavoli  

€ 150,00 SIAE 

€ 215,00 spese tipografiche 

€ 210,00 fotografo 



• Raccolta fondi evento benefico « Only love: Cento voci per la Pace» del 31 maggio 2023:

raccolti € 3.325,00

• Donazioni Bookshop Museo degli Innocenti 2023

€7193,70



• Asta di gioielli marzo 2023 incassati € 4.657,00

DETTAGLIO COSTI SOSTENUTI: 
€ 420,00 catering 



• Asta quadri  ROCAS  18 novembre 2023, incassati € 5.704,00



• Gioielli in Asta e Cena di Beneficenza 16 dicembre 2023: incassati € 19.362,00

DETTAGLIO COSTI SOSTENUTI: 
€ 5.984,00 catering  

€ 10.300 spese generali 

• TEDDY XMAS COCKTAIL PARTY - Hotel Savoy 15 dicembre 2023  Evento raccolta fondi in
favore della Fondazione Istituto degli Innocenti Ets
Donazioni ricevute: € 965,00

• Expo Colli Chianti Fiorentini 1 dicembre 2023: in occasione dell’evento tenutosi nel Salone
Brunellsichi dell’Istituto degli Innocenti, si è tenuta una raccolta fondi in favore della Fondazione
per un totale di €2.100,00



• Campagna raccolta fondi «Adotta un Segnale»: nel 2023 sono stati adottati 52 segnali per una
donazione complessiva di € 5.200,00

• Charity dinner «Il Cuore di Firenze per Fondazione Casa Marta»: 10 settembre 2023 P.zza SS
Annunziata

Raccolta fondi per la realizzazione del primo hospice pediatrico della Toscana 
Devoluti €15.000 in favore di Fondazione Casa Marta  

Come da delibera del Consiglio di Amministrazione - N. 4.23 adottata il 20 giugno 2023 
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Relazione del Sindaco Revisore 
 

 

 
 

Al Consiglio di Amministrazione della 

 

Fondazione Istituto degli Innocenti Onlus 

 

 
Relazione sul bilancio civilistico 

E’ stata svolta la revisione del bilancio d’esercizio della Fondazione  Istituto degli Innocenti 

O.n.lu.s. (di seguito la “Fondazione”), costituito dallo stato patrimoniale, dal rendiconto, dalla 

relazione  di missione e dalla relazione della Presidente al 31 dicembre 2023. I documenti sono 

stati messi a disposizione del revisore in data 19 aprile 2024. 

Informazioni 

L’attuale statuto della Fondazione Istituto degli Innocenti O.N.U.S. (aggiornato in data 26 

ottobre 2020 secondo le disposizioni del Codice del Terzo Settore D.Lgs 117/2017) tra le altre 

disposizioni prevede: art. 4) che sono Organi della Fondazione – il Consiglio di 

Amministrazione e L’Organo di Controllo; art. 6) Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i 

poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria e gli è riservato il compito di predisporre 

ed approvare i bilanci ed i regolamenti interni; art. 8) Il Sindaco unico provvede al riscontro 

della gestione finanziaria, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, esprime il proprio 

parere mediante un’apposita relazione al bilancio consuntivo e al bilancio di previsione. Vigila 

altresì sull’osservanza della legge e dello statuto, nonché sui principi di corretta 

amministrazione, sull’adeguatezza della struttura organizzativa, amministrativa e contabile e 

sul suo concreto funzionamento. Art. 10) entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio il 

Consiglio di Amministrazione approva il bilancio consuntivo relativo all’anno precedente. 

Al Revisore non è attribuito il controllo legale dei conti non avendo superato i limiti di legge 

e non essendo neppure previsto dallo statuto. Lo statuto all’art. 8) precisa che “all’organo di 

controllo può essere attribuita la revisione legale dei conti nel caso di superamento dei limiti 

fissati dalla normativa vigente”. 

Il regime fiscale adottato dall’ente è quello previsto all’art. 79 del D. Lgs. 117/2017. 

La Fondazione è iscritta nel RUNTS dal 17 febbraio 2022. 
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Responsabilità degli Amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio in merito alla 

rappresentazione veritiera e corretta delle informazioni ed in conformità alle norme italiane che ne 

disciplinano la redazione. 

Responsabilità del sindaco 

E’ propria responsabilità esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla  base della attività 

effettuate.  

E’ stata effettuata la verifica delle scritture contabili, e dei documenti connessi, al fine di acquisire 

gli  elementi probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio 

d’esercizio.  

 

Il Sindaco ritiene di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui  basare il 

proprio giudizio. 

 

Giudizio 

A giudizio del sottoscritto il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera                            e corretta 

della situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione al 31 dicembre 2023 e del 

risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne 

disciplinano i criteri di redazione. 

 
 

      Attività di controllo 

Relazione sull’attività svolta 

Il Sindaco dà atto di quanto segue.  

➢ È stato provveduto, nel corso dell'esercizio, a verificare la regolare tenuta    della contabilità 

sociale e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei      fatti di gestione; 

➢ È stato preso atto del bilancio di previsione 2023 dell’Ente;. 

Nel corso dell’esercizio l’attività svolta, dall’attuale organo di controllo e dal precedente, si 

è ispirata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dai Consigli 

Nazionali dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, adattate alle circostanze e      alle 

finalità di una fondazione avente i requisiti di O.n.lu.s., tenuto conto dei principi contabili 

riferibili agli Enti del Terzo Settore. Nel corso dell’esercizio il Sindaco ha proceduto a vigilare 

sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione verificando che le azioni intraprese fossero conformi allo statuto sociale e 

non manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 
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L’acquisizione della conoscenza e vigilanza sull’assetto organizzativo e amministrativo della 

Fondazione, è stata effettuata fondamentalmente attraverso le informazioni e le verifiche  

intervenute e tramite la raccolta di dati dalla funzione amministrativa, in questo contesto 

delegata all’Istituto degli Innocenti – ASP  Firenze. 

E’ stato verificato il permanere delle finalità solidaristiche e di utilità sociale dell’Ente, con 

particolare riguardo alle norme contenute negli artt. 5, 6, 7 e 8 del Dlgs 117/2017 (sulla 

raccolta di fondi, sull’assenza dello scopo di lucro e circa la devoluzione del patrimonio 

residuo). 

Con riguardo al Bilancio d’Esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 così come  predisposto dagli 

Amministratori, corredato dagli allegati di rito, se ne attesta la rappresentazione veritiera e 

corretta. 

Il risultato d’esercizio 2023 risulta in utile per euro 3.694,00, contro un utile dell’anno 2022  

per euro 3.800,00.  

Il patrimonio netto comparato risulta così composto: 

 

 2023 2022 

 PATRIMONIO NETTO 67.693 63.999 

I   - Fondo dotazione dell'Ente 

II - Patrimonio vincolato dell'Ente 

III - Patrimonio libero 

 

50.000 

 
 

17.693 

50.000 

 
 

13.999 

1 Risultato gestionale dell'esercizio 3.694 3.800 

2 Risultati degli esercizi precedenti portati a nuovo 13.999 10.199 

 

Per quanto precede, lo Scrivente non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio di 

esercizio al 31 dicembre 2023. 

Per quanto riguarda le verifiche effettuate nel corso del 2023, si dichiara che        dalle stesse non è 

emersa alcuna violazione agli obblighi di legge. 

Lo Scrivente prende quindi atto del Bilancio Consuntivo 2023, rispetto al   quale non formula 

osservazioni se non le raccomandazioni sopra esposte 

Firenze, 24 aprile 2024  

Dott. Eros Ceccherini 
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